
 

 

 

 

 

 

 



 

           Dal 29 MAGGIO al 5 GIUGNO 2021           
 

Settimana di TREKKING in SARDEGNA Centro Orientale 

“ Sardegna : un’isola da esplorare e conoscere !” 

 
 

La Sardegna è da sempre meta di indiscutibile fascino … Il bellissimo mare, dai 
fondali molto profondi, è il bene più prezioso dell'isola ma non l'unico. A rendere un mondo 
a sé questo angolo d'Italia un po’ schivo, sono tradizioni millenarie ancora vive tra il fiero 
popolo sardo, un'archeologia unica al mondo, ricca di nuraghi, menhir e tombe giganti e 
un entroterra non meno affascinante e per certi versi misterioso …. 

Un viaggio navigando in un mare di smeraldo, tra piccole e grandi insenature dalla sabbia 
bianchissima: questa è la Sardegna, un’isola che stupisce il visitatore per i suoi contrasti 
naturali, luci e colori, un paese di antichissime tradizioni, immerso in una natura selvaggia 
e incontaminata, nonostante il turismo. Situata al centro del Mediterraneo, la Sardegna 
regala al visitatore un ambiente naturale unico, nello stesso tempo aspro e dolcissimo. 
L’uomo, infatti, è in certe zone quasi una rara presenza; vaste superfici sono rimaste 
magicamente intatte, ricche di piccole zone desertiche, stagni e boschi rigogliosi con alberi 
anche millenari. Per chi al mare preferisce la montagna … La Sardegna  ha un 
carattere prevalentemente montuoso, non tanto dal punto di vista altimetrico quanto dal 
punto di vista morfologico, cioè per l’asperità, le pendenze e la limitata fertilità dei suoli. 
Andremo alla scoperta della regione del Gennargentu, il più vasto complesso montano 
della Sardegna, con i suoi pittorici scenari dove la natura occupa un posto di primo piano. 
Il Gennargentu, il suo nome deriva (la porta d'argento) dalla tonalità delle sue rocce, 
raggiunge la sua maggiore altezza in quelle che sono anche le più alte vette dell'intera 
isola (Punta La Marmora 1834mt., Bruncu Spina1829mt., P.Florisa 1822mt., M.Spada 1822mt.), si 
impone sul paesaggio circostante con una vasta successione di groppe e di vette, è un 
grande territorio selvaggio e incontaminato, frequentato da una fauna di elevato pregio 
naturalistico. Di pregio è anche la flora a macchia mediterranea costituita da piante, in 
gran parte sempreverdi con la caratteristica di essere particolarmente resistenti alla 
siccità. Numerosi i sentieri che si possono percorrere, veri e propri percorsi escursionistici 
di variabile difficoltà che permettono all‘ escursionista di penetrare all’interno e trovarsi 
faccia a faccia con l’aspetto più bello, profondo ed intimo della Sardegna: la sua natura 
selvaggia e incontaminata … un infinito mondo da perlustrare in escursione!! 
 

Escursioni in programma: 
 

Golfo di Orosei – Supramonte Dorgali / Urzulei: Gole Gorrupo – Supramonte Oliena : 
Monte Corrasi 1463mt. - Supramonte Orgosolo : Foresta di Montes / Monte Fumai 
1316mt. / Monte Novo San Giovanni – Gennargentu / Punta la Marmora 1834mt. – 
Villaggio nuragico Tiscali 



 

“Mare, montagna, boschi, deserti, paludi e altipiani. Il paesaggio in Sardegna  
cambia nello spazio di pochi chilometri … Tanti mondi in un'isola!”  
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ESCURSION
TAPPA 1 : SENTI

Percorso: Giaglione (Susa) 774m
Clarea  1050mt.- Buttigliera 110
Alberet  1244mt. – Ramats 1000m
Lunghezza: 15km circa 
Dislivello: 700mt.(alcuni saliscend
Difficoltà: E/Escursionistico  
Tempo totale: 5.00 ore 
Segnaletica: Cartelli Sentiero Balc
Note: Pranzo al sacco  
 

Il Sentiero Balcone è uno dei p
L’itinerario a piedi si snoda in 10 ta
Alpi piemontesi, si può dormire ne
incontaminato e selvaggio. I centr
d’Oulx e Bardonecchia. È un itinera
e strade di montagna. Questi sen
dalla Comunità Montana Valle Susa
per tutta l’Alta Valle. La TAPPA 1
verso Giaglione lungo la SS25 del
da qui seguendo l’antico canale M
Cappella Bianca (punto panoram
frazione Cels, fino al forte di Exill
una fortezza settecentesca, aggio
raro esempio di “castello di strada
circuiti murati. 
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Exilles, uno dei più importanti sistemi 
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ESCURSIONE in VALLE D’AOSTA - Alpi Graie   
Rifugio delle MARMOTTE 2142mt. - Valle di Rhemes – AO 

Percorso: Rhemes Notre Dame 1725mt. – Alpe Pré du Bois 1792mt.- Comba di Entrelor 
2096mt. - Rifugio delle Marmotte 2142mt. 
Dislivello: 400mt. 
Difficoltà: E/Escursionistico  (mulattiera e sentiero)                                                               
Tempo di salita al rifugio : 1.30 ore (deviazione per vedere cascata) 
Segnaletica: Alta Via n°2 V. D’Aosta     – Sent. n°7 e n°9 per giro anello(Vallon de Sort). 
Note: giro ad anello Vallon D’Entrelor-Vallone de Sort e possibilità di raggiungere il Col 
Entrelor 3007mt. - Escursione con gli amici del CAI Aosta – Pranzo al sacco o al rifugio se 
aperto! - Rinfresco a chiusura della giornata. 
 

Il rifugio delle Marmotte si trova a meno di un’ora da Rhemes Notre Dame, lungo l’alta via 
n°2, all’interno del Parco del Gran Paradiso in uno dei valloni più belli ed incantevoli di tutta 
la Valle d’Aosta e il nome dà un’idea di chi incontrerete lungo i sentieri della meravigliosa 
conca che ospita il rifugio. Il rifugio delle Marmotte è il terzo progetto valdostano dell’OMG 
Mato Grosso, dopo il rifugio degli Angeli ed il rifugio Frassati. Il lavoro è iniziato nel 2013 e  
completato nel 2015, è stato costruito trasportando la maggior parte del materiale a spalle 
dai giovani volontari, si lavora gratuitamente per finanziare i progetti a favore dei paesi più 
poveri, autotassandosi per le spese dei pasti, vivendo con i ritmi della montagna immersi 
nella bellezza del Parco Nazionale. “Un dei valori cardine per noi è quello dell’accoglienza: a 
tutti quelli che arrivano al rifugio, come di consueto in tutti i rifugi dell’OMG, viene offerto il 
tè del benvenuto, come si fa a casa propria quando arrivano degli ospiti, in modo che 
ognuno si possa sentire accolto.” Facciamo tesoro di questo … !!! 
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ESCURSIONE in LOMB
Rifugio

 Alta Val d’Avio 
Percorso: da Temù 1144mt.a Mal
– Lago Benedetto 1929mt.- Madon
Dislivello: 1000mt. 
Difficoltà: E/Escursionistico medio
Tempo di salita al rifugio: 3.30 
Segnaletica: sentiero n°11  
Note: Pranzo al sacco o al rifugio
vario, di grande interesse storico 
Grande Guerra e naturalistico - spe
 

Il rifugio Garibaldi, situato nel com
del Lago Venerocolo alla base dell
vette di grande bellezza. Il rifugio 
chi la percorre da sud a nord e il p
Passo Brizio 3147mt. la più freque
gli alpinisti sono riservate le vie 
Prima Guerra Mondiale il vecchio r
faceva parte di un grosso comples
quando venne sommerso dalle ac
1959 l’Enel fece edificare l’attuale 
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MBARDIA - Adamello - Alpi
ugio GARIBALDI  2548mt. 
vio al Lago Venerocolo – Te
 Malga Caldea 1584mt.con bus navetta 
donnina dell’Adamello 2557mt.- Rifugio

edio (mulattiera e sentiero)                 
.30 ore 

ugio - di proprietà del CAI Sez. di Bres
ico il sentiero detto “calvario”, famosa m
spettacolare è la vista della parete nor

comune di Edolo – BS, in alta val d’Avi
della imponente parete nord dell’Adam
gio costituisce il punto di arrivo dell’Alt
 il punto di partenza per escursionisti es
quentata via di salita al Monte Adamel
vie più impegnative che risalgono la p
io rifugio Garibaldi fu trasformato nell’i
plesso militare costruito nella zona. Rim
 acque del lago nato dalla costruzione
ale rifugio in sostituzione al vecchio.  

 

Alpi Retiche mer. 
t.  
Temù - BS 
tta – Lago d’Avio 1900mt. 
ugio Garibaldi 2550mt. 

                                             

Brescia - Itinerario lungo e 
sa mulattiera militare della 
 nord dell’Adamello. 

’Avio, si trova sulla sponda 
damello, in uno scenario di 
ll’Alta via dell’Adamello per 
ti esperti quella che era dal 
mello 3539mt., mentre per 
la parete nord. Durante la 
ell’infermeria Carcano, che 
 Rimase attivo fino al 1958 
ione della nuova diga. Nel 
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WEEK END in ALTO ADIGE – Alpi Breonie Orientali 
Rifugio CREMONA al Lago della Stua 2423mt.                                      

e traversata al Rifugio Calciati al TRIBULAUN 2368mt. – VAL DI FLERES -  BZ 
PRIMO GIORNO 
Percorso: S. Antonio 1250mt. – Cascata “Holle” - Malga delle Pecore (Schafhutte) 
2166mt. – Lago della Stua 2399mt. – Rifugio Cremona 2423mt. 
Dislivello: 1200mt. 
Lunghezza: 7km 
Difficoltà: E/Escursionistico medio 
Tempo di salita al rifugio: 4.00 ore  
Segnaletica:  sentiero n°6                                                                                             
Note: pranzo al sacco – obbligatorio sacco lenzuolo – al rifugio trattamento in mezza 
pensione (cena, pernottamento e colazione) – Cascata “Holle”o dell’inferno salto di 46mt. 

SECONDO GIORNO 
Percorso A : Rifugio Cremona 2423mt.- Quota 2566mt. – Bivio Parete Bianca 2850mt.- 
Quota 2886mt.(sotto Dente Alto 2924mt.) – Rifugio Calciati al Tribulaun 2368mt. – Bivio 
sentiero n°8 Quota 2300mt. – S. Antonio 1250mt. 
Dislivello: 550mt. (diversi saliscendi) 
Difficoltà: EE/Escursionistico Esperti  
Lunghezza: 11km circa  
Tempo totale: 6.00 / 7.00 ore 
Segnaletica: sentiero n°7 e n°8 
Note: pranzo al sacco   
Percorso B : discesa a S. Antonio per lo stesso itinerario di salita del primo giorno. 
-Il programma potrebbe subire delle variazioni a seconda delle condizioni meteo      

e se il tempo a disposizione non ci permette di rispettare la tempistica o per altri motivi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

Il Rifugio Cremona, detto anche Schneespitzhütte sorge su un dosso roccioso poco 
distante dal confine di stato nelle Alpi Breonie Orientali, si trova a sud, sopra il lago 
Rochollsee 2397mt. (lago inf. della Stua, in parte interrato), in una splendida posizione 
panoramica su tutta la Val di Fleres. Costruito nel 1885 dalla sez. DOAV di Megdeburg, in 
seguito all’annessione dell’Alto Adige all’Italia il rifugio passò al Demanio Militare che, verso 
la fine degli anni venti, lo affidò in gestione al CAI di Cremona. Dopo la II guerra mondiale 
il rifugio fu ceduto al CAI di Vipiteno che si occupò del restauro e all’ammodernamento 
della vecchia struttura. Il rifugio Cremona è un ottimo punto d’appoggio per le ascensioni al 
Monte della Neve 3178mt., al Montarso 3268mt. e alla Cima D’Accia 3194mt. 



 
 
 

 

La Val di Fleres (Pflerschtal in tedesco) è una piccola valle dell'Alto Adige, che parte 
da Colle Isarco (in Alta Valle Isarco), fino ad arrivare alla cima di Montarso (Östlicher 

Feuerstein) nelle Alpi dello Stubai. Questa valle è considerata una delle più belle vallate 

alpine, soprattutto grazie alla sua natura rigogliosa, incontaminata e genuina. La valle si 
estende per circa 16 km con le sue frazioni e i suoi casali sparsi (alcuni risalgono al 
Duecento), appartiene dal 1928 al comune di Brennero e si trova ad un'altezza media di 
1.245mt. La Val di Fleres, in passato, era chiamata anche "Valle dell' argento" per la 
presenza dell'industria mineraria. Le montagne della Val di Fleres sono attraversate da un 
unico, fitto, reticolo di sentieri. Per chi mira più in alto, la zona offre diverse occasioni per 
praticare tutti gli sport di quota: dalla mountain bike alle arrampicate ed ai tour alpinistici, 
uno di questi è l'Alta Via di Fleres che si snoda dal Passo del Santicolo 2160mt. fino al Rif. 
Calciati al Tribulaun e dalla Parete Bianca fino al Rif. Cremona alla Stua/Magdeburgerhütte. 
Fa parte dell'Alta Via del Tirolo che da Mayrhofen conduce a Merano. 

 

 



1-2-3-4 AGOSTO 2021 

TREKKING: Traversata della MAJELLA – Chieti - ABRUZZO  

La Majella è detta dagli abruzzesi “montagna madre”, forse per le sue forme dolci e 
arrotondate, accoglienti come il grembo di una mamma … 

 

 



 

La “montagna madre”. Così è conosciuta la Majella, simbolo della terra d’Abruzzo 
e luogo che da sempre ispira profonda religiosità …. La Majella appare all’improvviso, 
con le sue facce stagionali. In primavera i pascoli si riempiono di fiori colorati. Nei tramonti 
d’estate il suo profilo levigato delineato dalle sue imponenti vette è facilmente riconoscibile. 
I suoi boschi, fitti e silenziosi, in ottobre si trasformano in un tappeto di foglie, pochi mesi 
più tardi ricoperti di neve scintillante sotto il tiepido sole invernale. Dal un punto di vista 
geografico la Majella si estende interamente in Abruzzo, tra le province di Chieti, L'Aquila e 
Pescara ed è parte, insieme al Gran Sasso (più a nord), della dorsale più orientale 
dell'Appennino abruzzese. Il massiccio si presenta più erboso e meno roccioso del Gran 
Sasso con aree più aspre, un’altra caratteristica tipica della Majella è rappresentata dai 
valloni, ripidi e profondi scavati dall’incessante azione dei fiumi (Orfento – Foro - Orta, tra 
la Majella e il massiccio del Morrone, il fiume Orta crea un vero e proprio canyon dallo 
scenario davvero unico). Gran parte delle vette superano abbondantemente i 2000mt. e       
il Monte Amaro 2793mt. rappresenta la seconda sommità più alta degli Appennini dopo il 
Corno Grande 2912mt. Ci troviamo nel Parco nazionale della Majella, uno dei tre parchi 
nazionali d'Abruzzo, istituito nel 1991, si estende per una superficie di circa 62.838 ettari. 
La Majella è un imponente massiccio calcareo - dolomitico di età mesozoica e cenozoica.       
È caratterizzato da una serie di vasti pianori sommitali, dolcemente tondeggianti per effetto 
dell'azione millenaria dei ghiacciai che qui erano molto estesi durante le ere glaciali, tra cui 
emerge il vallone di Femmina Morta ad oltre 2500mt. Per il fenomeno carsico, il territorio 
montano del Parco appare arido in quota ma è ricco di acque sotterranee che sgorgano 
copiose nelle sorgenti di valle. La vetta della Majella è visibile da oltre 70 km di raggio, 
nelle giornate serene e limpide si può scorgere dal Gargano e dai monti della Daunia e 
dell'Irpinia, a nord è visibile persino al M. Amiata in Toscana e da San Benedetto del Tronto 
nelle Marche. Il percorso più noto è la via normale per Monte Amaro (sent. CAI n°1).       
È un sentiero che attraversa tutto il massiccio da nord a sud, toccando le cime più elevate: 
Maielletta 1990mt., Blockhaus 2142mt., M.Cavallo 2171mt.,Murelle 2596mt., M. Focalone 
2676mt., M. Rotondo 2556mt., M. Acquaviva 2737mt., Monte Amaro 2793mt. . 
 

Un trekking per approfondire la conoscenza di questo “lontano” massiccio abruzzese. 



Domenica 5 SETTEMBRE 2021 
 

ESCURSIONE ESCURSIONE in VALLE D’AOSTA – Alpi Graie 
Rifugio ELISABETTA Soldini Montanaro 2197mt.                 

Alta Val Veny – Courmayeur - AO 

Percorso: Val Veny, Chalets du Miage 1570mt.- Plan de Lognan 1667mt. – Lac Combal 
1957mt. – Rifugio Elisabetta Soldini 2197mt. 
Dislivello:  600mt.                                                                                                              
Difficoltà: E/Escursionistico  
Tempo di salita al rifugio: 2.30 ore 
Segnaletica: sentiero Alta Via N°2  
Note: Pranzo al sacco o al rifugio – di proprietà del CAI Sezione di Milano – Al ritorno 
percorriamo lo stesso sentiero dell’andata, giunti al Lago Combal, facciamo una 
deviazione per visitare il Lago Miage, alimentato dall’ omonimo ghiacciaio, purtroppo 
ormai in via di scioglimento e per questo motivo la forma del lago cambia sempre. 
Escursione con gli amici del CAI di Concorezzo. 
 

Il rifugio Elisabetta Soldini Montanaro è adagiato su un terrazzo erboso che domina l’intera 
conca di Combal, nell’alta Val Veny, in località Alpe Inferiore de la Lex Blanche alla base 
delle Pyramides Calcaires, in vista dell’aiguille des Glaciers. Dal rifugio il panorama si apre 
in parte anche nella parte alta della Val Veny, più esattamente sul versante del Col de 
Chavannes, ma soprattutto appare imponente l’Aiguille de Trélatête ed il ghiacciaio di La 
Lex Blanche. Fu costruito nel 1953 e nel 1983 fu notevolmente ampliato. E’ intitolato 
all'escursionista Elisabetta Soldini Montanaro, tragicamente mancata in montagna. Il rifugio 
costituisce una base importante per l’escursionismo in quota, punto tappa lungo il classico 
itinerario del Giro del Monte Bianco e tappa terminale dell' Alta via della Valle d'Aosta n°2. 
Ci troviamo di uno degli angoli più spettacolari e selvaggi di tutto il Monte Bianco. 

 
 

 



 

 



                    Domenica 19 SETTEMBRE  2021              
BICICLETTATA in PIEMONTE :  

Parco della MANDRIA di Venaria Reale - TO 

Percorso: Ingresso Parco Tre Cancelli – Informazioni – Giro del Parco … 
Lunghezza: 36 km 
Tempo totale: tutto il giorno 
Dislivello: prevalentemente pianeggiante - poche salite di difficoltà trascurabile. 
Difficoltà: Facile itinerario ciclo turistico.  
Tipologia percorso: Pista ciclabile protetta, area pedonale                                                     
Fondo stradale: Misto - strade sterrate, asfaltate e pavé.                                           
Note: Sono presenti all’interno del Parco un area attrezzata con bar, punti ristoro e bagni 
pubblici, molte aree strutturate con tavoli e sedie da picnic, dotate di fontanelle con acqua 
potabile. Pranzo al sacco + Visita Castello della Mandria e Scuderie.                                        

Il Parco La Mandria è un'importante realtà di tutela ambientale e rientra tra i siti dichiarati 
dall'Unesco "Patrimonio dell'Umanità". Il Parco della Mandria nasce sul finire del 1600 su 
volere di Carlo Emanuele II di Savoia, come area destinata allevamento di cavalli reali, da 
qui il nome La Mandria. Il sito viene utilizzato più tardi come riserva reale di caccia, sino 
alla fine del 1700, epoca in cui viene abbandonato alla volta della Palazzina di Caccia di 
Stupinigi. L'attività venatoria farà ritorno alla Mandria solo nel 1800 sotto la reggenza di 
Vittorio Emanuele II. La riserva, successivamente ceduta alla nobile famiglia dei Medici del 
Vascello, viene dapprima trasformata in azienda agricola, in seguito venduta alla Regione 
Piemonte e diventerà "area protetta" regionale nel 1978, ha un nucleo centrale circondato 
da circa 30 km di muro di cinta e vanta un considerevole patrimonio storico-architettonico 
costituito da numerosi edifici e cascine un tempo usate come scuderie, depositi di attrezzi o 
appartamenti. Il più grande ed importante è sicuramente il Borgo Castello, un tempo 
adibito a residenza reale sotto il regno di Vittorio Emanuele II, oggi sede del museo e 
spazio espositivo. Altre costruzioni architettoniche recentemente ristrutturate, ospitano ora 
attività legate all'allevamento cavalli e a scuole di ippica. Il parco permette innumerevoli 
tracciati da percorrere in bici, sentieri sterrati da percorrere a piedi a ciascuno la scelta!!! 
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WEEK END nel P
Longarone e la diga d

Il Parco naturale delle Dolom
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el Parco Naturale Dolomiti F
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icità. Quello che all’epoca 
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 …. l’autenticità traspira e 
rario visiteremo alcuni dei 
 del Vajont, Erto e Casso, 
l parco con il Campanile di 
sà per tornare!! 

 



 

 

Domenica 17 OTTOBRE 2021 
 

ESCURSIONE al Rif. MARIOTTI 1507mt.  
al Lago Santo Parmense – Corniglio – Appennino Set. - PR 

Percorso: Corniglio/Lagdei 1250mt. - Sella Monte Fosco 1616mt. – Monte Orsaro 1832mt. – 
Bocchetta Orsaro 1724 mt. – Capanna Braiola 1605mt. – Lago Padre 1573mt. – Rifugio 
Mariotti al Lago Santo 1507mt. – Lagdei 1250mt. 
Dislivello: 750mt. in salita - 770mt. in discesa. 
Lunghezza percorso: 11km circa 
Difficoltà: E/Escursionistico  
Tempo totale: 6.00 ore per tutto l’anello 
Segnaletica: CAI 725 - 00 – 729 – 723B – 723A 
Note: pranzo al sacco o al rifugio (l’apertura del rifugio in questo periodo non è garantita!) 
 

Il Rifugio Mariotti è posto tappa della GEA (Grande Escursione Appeninica), l’escursione a 
tappe che percorre tutto il crinale appenninico Settentrionale. Il Rifugio Mariotti, già 
all’interno del Parco Regionale dei Cento Laghi, si trova nel Parco Nazionale dell’Appenino 
tosco – emiliano, situato sulla sponda nord del Lago Santo, punto di riferimento per gli 
escursionisti e per il Soccorso Alpino Regionale. Il rifugio voluto dal Sindaco di Parma 
Giovanni Mariotti fu costruito nel 1882 e nel corso degli anni ha subito vari rifacimenti.     
La nostra escursione prevede un percorso ad anello lungo il crinale che delimita il confine tra 
Emilia Romagna e Toscana.  
 

 

 

 

 

 

 



 Domenica 14 NOVEMBRE 2021 
 

ESCURSIONE in LIGURIA                                    
Da Deiva Marina a Bonassola sul sentiero verdeazzurro - SP 

Percorso: Deiva Marina 15mt. – Case Serro 280mt.- Punta Apicchi 250mt.– Framura 
285mt.- Framura Stazione 5mt.– Salto della Lepre 80mt. - Bonassola 5mt.  
Dislivello: 700mt.(diversi saliscendi) 
Lunghezza percorso: 12 km circa  
Difficoltà: E/Escursionistico – Media difficoltà (mulattiera/sentiero/asfalto)                               
Tempo: 5.00 ore (soste escluse) 
Segnaletica: Tratto SVA - Sentiero Verde Azzurro                              
Note: Pranzo al sacco  

 

Il Sentiero verde-azzurro è un itinerario che collega Genova a Portovenere percorrendo a 
mezza costa la Riviera di Levante. Con un percorso di circa 140 km lungo sentieri, strade a 
fondo naturale, scalinate e brevi tratti di asfalto, tocca tutte le località rivierasche 
abbinando l'interesse naturalistico e quello paesaggistico. Noi oggi ne percorreremo un 
tratto, tra Deiva Marina a Bonassola passando per le frazioni che compongono Framura, 
uno tra Borghi più belli d’Italia. Il percorso è un autentico sentiero- balcone panoramico sul 
mare che alterna tratti immersi nella splendida vegetazione mediterranea fra boschi di 
leccio, eriche, corbezzoli, a caratteristici “creuse”, antiche mulattiere che si snodano fra 
pittoreschi terrazzamenti coltivati ad olivo. Per gli amanti della fotografia, innumerevoli 
sono gli spunti fotografici, soprattutto nella stagione autunnale …. tra i quali spicca il Salto 
della Lepre, punto panoramico a picco sul mare poco prima di raggiungere l'abitato di 
Bonassola, meta d’arrivo della nostra escursione.  

 

 

 



 

 
 

 

 

 
 



 

RIASSUNTO ATTIVITA’ 2020 
------------------------------------------------------------------------ 

GENNAIO 
Sabato 4 Gennaio: Serata della Befana – Oratorio San Fiorano a Villasanta 
Domenica 19 Gennaio: Sci, Sci Nordico e Ciaspolata in Valle D’Aosta a Gressoney. Con 
gruppo dei ciaspolatori (anche se viste le condizioni un pochino ghiacciate del sentiero 
abbiamo dovuto usare i ramponcini!!) siamo tornati all’ incantevole Alpenzù. 
 

FEBBRAIO 
Venerdì 21 Febbraio: Prima serata, di quattro in programma, di proiezione in sede:       
“Gran Sasso 2018 “ e “Monviso 2019” filmati di Tiziano Locati dei due trekking fatti da 
alcuni nostri Soci. 
Domenica 23 Febbraio: Ciaspolata in maschera al Passo del Mortirolo da Monno in  
Valcamonica, bella giornata anche se con poco sole, ci siamo divertiti nonostante tutto ….!! 
Visto le disposizioni del  Ministero della Salute, della Regione Lombardia , del CAI Regionale 
Lombardo e del Comune di Villasanta per la prevenzione della diffusione del contagiose del 
CORONAVIRUS da oggi fino al 1 marzo sospese tutte le attività della sezione, chiusa       
la sede fino a nuovo comunicato. 
22/23/24/25 Febbraio: Carnevale sulla neve e Corso di sci al Passo MANIVA 1664mt. – 
Val Trompia – BS. Si è svolto regolarmente …. nonostante le temperature elevate, la neve 
ha tenuto permettendoci di sciare !!! Ottima la partecipazione. 
 
MARZO 

Domenica 1 Marzo: Sci al Corvatsch, Sci Nordico e Ciaspolata in Val Fex, annullata causa 
CORONAVIRUS. Da oggi la situazione d’emergenza continuerà ad espandersi su tutto       
il territorio, non sappiamo fino a quando …. le disposizione emanate dal Governo 
continuano a cambiare … tutto sospeso fino al 5 aprile 2020! 
Venerdì 14 Marzo: arriva la notizia dalla Sede Centrale – Ufficio Segreteria generale, 
firmata dal Direttore, Andreina Maggiore: Tesseramento 2020 - Proroga efficacia copertura 
assicurativa al 30 aprile 2020. Nel frattempo, noi avevamo già mandato, a tutti i Soci che 
non avevano ancora rinnovato la tessera per l’anno 2020, una mail informativa con le 
nuove disposizione procedure per poterlo fare ….  
Domenica 15 Marzo: Campionato Villasantese di Slalom Gigante e Gara di fine corso a 
VALTOURNENCHE - AO - annullata causa CORONAVIRUS.  
Martedì 17 marzo : Sapete che da qualche anno esiste un periodico online del Club Alpino 
Italiano – Regione Lombardia ? E' stato pubblicato il n. 24 di SALIRE - Lo puoi scaricare o 
leggere direttamente dal sito www.cailombardia.org, riporto due parole del nostro 
Presidente CAI Lombardia :"Cari Socie e Soci Malgrado le difficoltà del momento, la 
Redazione di SALIRE ha continuato a lavorare da casa …  per non perdere l’appuntamento 
di SALIRE del primo trimestre 2020 ...….Vuole essere un segno dell’impegno di ogni Socia e 
Socio che non si ferma ma che continua, nei vari campi, per mantenere vivo il nostro Club 
Alpino Italiano ……...............................Renato" 
Venerdì 20 Marzo: Era in programma la seconda serata di proiezione filmato in sede ma 
viene annullata e rinviata a data da destinarsi, come le successive serate !!!       
Mercoledì 25 Marzo: Dai “piani alti”, il Presidente generale del CAI Vincenzo Torti scrive 
una lettera ai Soci sull’emergenza Coronavirus, riporto una parte dello scritto :       
“… Rispettiamoci ed aiutiamoci, quindi, oggi, perché al momento in cui riprendere appieno 
la vita e con essa, le nostre attività ed iniziative arrivi il prima possibile.… saremo in grado 
di riprendere con ancor maggiore entusiasmo il nostro “Sentiero” e tornare, finalmente, 
alle nostre montagne, riscoprendole, se possibile, ancora più belle di come le abbiamo 
lasciate. E allora, care amiche e cari amici, con un rinnovato invito alla pazienza, non posso 
che raccomandarvi di avere cura di voi e dei vostri familiari, assicurando al CAI, appena 
possibile, la vostra preziosa appartenenza. Arrivederci a presto.”  



27/28/29 Marzo: “ Weekend sulla NEVE … aspettando la PRIMAVERA ”, tre giorni a       
SAN MARTINO in BADIA – BZ. RINVIATA  a data da destinarsi …?        

APRILE                                                                                                            
Domenica 5 Aprile: Escursione in LIGURIA : Finale Ligure – Varigotti – SV - Annullata 
Domenica 12 Aprile: Santa Pasqua 2020 Scrivo “Due parole ai Soci”, con l’ augurio che 
questa “ strana “ Pasqua vi porti serenità e gioia di vivere e custodisca ai primi posti i valori 
essenziale della vita, la famiglia l’amore e l’ amicizia! Arrivedreci presto. 
Domenica 26  Aprile: Escursione sentiero Spallanzani alla Pietra di Bismantova – Reggio 
Emilia - Annullata – Oggi il Presidente del CAI Vincenzo Torti scrive una lettera al 
Presidente del Consiglio Conti per avere dei chiarimenti : alpinismo ed escursionismo sono 
da ritenersi attività ludico o ricreativa oppure attività sportiva o motoria ?  

MAGGIO                                                                                                                             
Lunedì 4 Maggio: parte la FASE 2 di questa emergenza con il nuovo DPCM: Cari Soci …       
ci viene chiesta prudenza, pazienza e responsabilità …. fino al 18 Maggio!       
Sabato  9 Maggio: Apertura Palestra Arrampicata di Via Vittorio Veneto - Villasanta 
Domenica 10 Maggio: Escursione IN ROSA e non … tra i colli e il lago - Tratto Via 
Francigena - Lago di Viverone – BI …. Auguri a tutte le Donne del Gruppo CAI, un invito a 
vederci appena sarà possibile e un abbraccio e  arrivederci all’anno prossimo 2021!!       
Lunedì 18 Maggio: CONTINUA la FASE 2 con un nuovo decreto, con nuove disposizioni … 
non è un libera tutti, prudenza, pazienza e  responsabilità non c’è fretta di tornare alle 
nostre montagne!  Possiamo andare  rispettando le regole, seguendo le indicazioni 
dettateci dal CAI Centrale, dal Soccorso Alpino e dalla nostra coscienza …       
Domenica 24 Maggio: Escursione Sentiero Balcone - Forte di Exilles – Torino – Annullata    
Sabato 23  Domenica 24 Maggio: Assemblea Nazionale Delegati a TRENTO – Rinviata       
Martedì 26 Maggio: La montagna riapre, apertura della nostra sede solo ufficio di 
segreteria per rinnovo, nuove iscrizioni, informazioni e attività di gestione.                                

GIUGNO                                                                                                                     
Martedì 2 Giugno: apertura regolamentata della palestra esterna d’arrampicata.       
Dal 30 Maggio al 6 Giugno: Settimana di trekking in SARDEGNA Centro Orientale – 
Evento congelato dall’Agenzia, decidiamo di spostarlo direttamente all’anno 2021.       
Venerdì 5 Giugno: FASE 3: nuove disposizioni dal CAI Centrale per la ripresa delle attività 
escursionistiche sezionali …. decidiamo di provare a ripartire con l’uscita del 28 Giugno. 
Domenica 14 Giugno: Escursione con gli amici del CAI Concorezzo e CAI Aosta  al Rifugio 
delle Marmotte 2142mt. – Valle di Rhemes – AO. In accordo con gli amici, rinviata.       
Sabato 27 Giugno: L’appuntamento del sabato sera : Aspettando la Monza – Resegone: 
tradizionale “Anguriata” in Piazza Gervasoni a Villasanta - Il Comitato organizzatore ha 
deciso in data 21 Aprile 2020 di RINVIARE la manifestazione a GIUGNO 2021.       
Domenica 28 Giugno: Escursione al Rifugio Champillon 2465mt.– Valpelline – AO.       
Prima escursione in periodo ancora d’emergenza, numeri ridotti sul bus (26 persone) e   
una persona al seguito in moto, spiace perché molti Soci sono dovuti rimanere a casa!       
A parte poco sole, giornata bellissima in un’ ambiente spettacolare, un giardino di fiori di 
mille colori, aria frizzante e piacevole ritorno in montagna … INSIEME !                                  

LUGLIO                                                                                                                         
Domenica 5 Luglio: Escursione in Trentino al Rifugio Val di Fumo 1997mt. e oltre … per la 
Valdaone. (29 persone) Giornata estiva calda, molto bella in un‘ ambiente meraviglioso … 
traffico sul sentiero principale e sulla strada del ritorno un pochino di coda!!       
Sabato 18 Domenica 19 Luglio: Week end al Rifugio Bressanone 2307mt. - Alpe di Fane 
- Val di Valles da Rio Pusteria – BZ (21 persone). Bellissimo giro ad anello, il meteo non       
è stato favorevole, pioggerellina, nuvole basse, vento e temperatura freddina, solo       
nel pomeriggio di domenica tra una nuvola e l’altra è uscito il sole. Al rifugio ci siamo 
trovati molto bene, buona l’accoglienza del rifugista, c’eravamo solo noi !                                 



AGOSTO                                                                                                                              
1/2/3 Agosto: Trekking sul confine tra Italia e Slovenia al Monte Canin 2587mt.- Udine – 
Friuli V.G. Siamo partiti in 17 escursionisti per il Friuli, poco traffico, tanto caldo il primo 
giorno e pioggia gli altri due giorni. Anche se il tempo non è stato dei migliori, tutto è andato 
bene, tutto si è svolto come da programma … la rifugista Irene ci ha coccolato !! Ambiente 
bellissimo e selvaggio, nota negativa gli impianti da sci in territorio sloveno.  

SETTEMBRE 
Sabato 5 Settembre: Biciclettata: Parco La Mandria + Castello e Scuderie – Torino. 
RINVIATA al prossimo anno 2021, abbiamo deciso comunque di organizzare un’uscita in 
bicicletta partendo direttamente da Villasanta. Partiti alle ore 7.00 da Villasanta direzione 
Trezzo ciclabile Adda - Martesana (sosta pranzo sull’Isola Parco Borromeo) fino a Cernusco 
sul Naviglio e ritorno quasi 80km, percorsi in una bella giornata di sole!! Piacevole pedalata 
per i 22 escursionisti/CICLISTI!!! 
Domenica 13 Settembre: Festa dello Sport.  ANNULLATA  
Domenica 13 Settembre: Escursione al Rifugio Deffeyes 2500mt. e cascate del Rutor – 
Vallone di La Thuile – AO. Bellissima giornata di sole in un ambiente superbo dal panorama 
spettacolare, tutti i 35 partecipanti alla fine erano un pochino stanchi ma soddisfatti!! 
Domenica 20 Settembre: nei giardini di Villa Camperio a Villasanta, partecipazione al 
“Festival delle Geografie “  
25/26/27 Settembre: Trekking Grande Traversata della Majella – Chieti – Abruzzo. 
RINVIATA al prossimo anno.  
 
OTTOBRE  
Domenica 11 Ottobre: Escursione in LIGURIA:  Riva Trigoso – Moneglia - Tratto Sentiero 
Verde Azzurro – GE. (28 persone) In programma il 4 Ottobre, per emergenza allerta meteo, 
rinviata all’11 Ottobre, siamo stati fortunati con il tempo, non c’era il sole, siamo riusciti a 
fare tutto il bellissimo percorso. Temporale scesi dal treno, prima di salire sull’autobus. 
Lunedì 12 Ottobre: Arrampicaldarroste presso la Palestra Arrampicata di Via Vittorio 
Veneto - Villasanta in occasione della Festa Patronale – ANNULLATA   
Sabato 17 Ottobre: Escursione “I colori e i sapori dell’AUTUNNO: Castagnata” – Da Delebio 
alla Capanna Vittoria in Val Lesina Orobie Valtellinesi. L’escursione si è svolta partendo da 
Villasanta con i mezzi propri. Bellissima giornata, abbiamo camminato, raccolto e mangiato le 
castagne … tutti soddisfatti i 29 partecipanti. 
Domenica 18 Ottobre: Assemblea Delegati Regionale Lombarda a CODOGNO … è stato 
bello ritrovarsi  “ a un metro di distanza” … momenti di commozione generale! 
 
NOVEMBRE 
Martedì 2 Novembre : da oggi nuova chiusura sede per emergenza CORONAVIRUS. 
Domenica 8 Novembre: SS.Messa - chiesa di San Fiorano in ricordo degli Amici defunti.  
 
DICEMBRE  
Venerdì  25 Dicembre:  BUON NATALE !!! 
 

    



 

 

 



 

 
A.D.2020, un anno quasi da dimenticare, il gruppo Senior del CAI di Villasanta, pur con 
tutte le difficoltà dovute alla pandemia, è riuscito ad effettuare ben ventidue uscite nel 
corso dell’anno.  
Alcune di queste uscite sono state fatte accompagnando alcuni ragazzi dell’Oratorio di 
Villasanta così da avvicinare i giovani alle bellezze della montagna. 
Per quanto riguarda il gruppo abbiamo avuto, sempre a causa della pandemia, un calo di 
presenze soprattutto da parte dei Soci più anziani.  
Con il nuovo anno 2021, confidiamo di poter riprendere tutte le attività. 
Un caro saluto a tutti i membri del gruppo. 
Edgardo 
 

 

 

“Quando non si è più Giovani, si diventa Seniores .. e si lascia il mondo 
produttivo emerge il desiderio di intraprendere nuove esperienze di vita. La 
volontà di aggregazione diventa forte e non c’è di meglio che un’attività  in 
un ambiente naturale e in montagna insieme ai coetanei.”        

                                                                                    (Commissione Seniores CAI Centrale ) 
 

 CAI Villasanta – Sez. A. Oggioni 
        

           ATTIVITA’ GRUPPO SENIOR 
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“LA MONTAGNA a 360 GRADI.” 
 

PRESENTA I TUOI MIGLIORI SCATTI 
LA MOSTRA FOTOGRAFICA SARA’ORGANIZZATA 
in NOVEMBRE dal CAI VILLASANTA per i SOCI. 

 

 
 
 

Caro SOCIO “ fotografo”  sei invitato a partecipare,                             
a esprimere il tuo spirito di osservazione, la tua sensibilità 
attraverso ... uno scatto fotografico! Siamo certi che le tue 

fotografie saranno in grado di rappresentare la bellezza della 
montagna e le emozioni da essa suscitate … nonostante 

l’EMERGENZA AMBIENTALE e … SANITARIA !
 

Cosa si intende per “tempo d’emergenza”! PROVA A RIFLETTERE ….  
l’emergenza ambientale, legata al cambiamento climatico, 

l’inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo, ecc.                                        
e poi l’emergenza sanitaria legata al Covid …                    

 

Con le 12 FOTO  PIU’ VOTATE  realizzeremo   
IL CALENDARIO 2022 - CAI VILLASANTA Sez.A.Oggioni 

 
 

Per informazioni e modalità di partecipazione,                           
passare in sede o consultare il sito: www.caivillasanta.org


